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Atto N. 1286/2025 

Oggetto: PUI M5C2I2.2 - CUP J61822001760001 - INTERVENTO DENOMINATO 
"NODO DEL TORRENTE SECCA NELL'AREA PERIURBANA DELLA VAL 
POLCEVERA (COMUNE DI SERRA RICCÒ E COMUNE DI SANT'OLCESE) 
PER MIGLIORARE LE INTERCONNESSIONI CON I PRINCIPALI POLI DI 
SERVIZI PUBBLICI". ACCERTAMENTO IN ENTRATA DELL'IMPORTO DI 
EURO 2.902.689,00= TRASFERITI DAL COMUNE DI SANT'OLCESE A 
SEGUITO DEL SUBENTRO DI CITTÀ METROPOLITANA DI GENOVA 
QUALE SOGGETTO ATTUATORE DELL'INTERVENTO. 

In data 12/05/2025 il dirigente GIANNI MARCHINI, nella sua qualità di responsabile, adotta il 
seguente Atto dirigenziale; 

vista la Legge 7 aprile 2014 n. 56, “Disposizioni sulle città metropolitane, sulle province, sulle 
unioni e fusioni di comuni”; 

richiamato lo Statuto della Città Metropolitana di Genova; 

visto l’art. 107, commi 1, 2 e 3, del Decreto Legislativo 18 agosto 2000, n. 267, “Testo unico delle 
leggi sull’ordinamento degli enti locali”. 

visto il D.Lgs. 118/2011 e ss.mm.ii. recante “Disposizioni in materia di armonizzazione dei sistemi 
contabili e degli schemi di bilancio delle Regioni, degli enti locali e dei loro organismi, a norma 
degli articoli 1 e 2 della legge 5 maggio 2009, n. 42”; 

visto il Regolamento (UE) 12 febbraio 2021, n. 2021/241, che istituisce il dispositivo per la ripresa 
e la resilienza e le successive modifiche, nonché il Decreto-Legge 31 maggio 2021, n. 77, 
convertito con modificazioni dalla Legge 29 luglio 2021, n.  108, concernente la “Governance del 
Piano nazionale di ripresa e resilienza” e ss.mm.ii.; 

visto il Decreto-Legge 09 giugno 2021, n. 80, coordinato con la legge di conversione 6 agosto 
2021, n. 113, recante: “Misure urgenti per il rafforzamento della capacità amministrativa delle 
pubbliche amministrazioni funzionale all'attuazione del Piano nazionale di ripresa e resilienza 
(PNRR) e per l'efficienza della giustizia”; 

visto il Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza (di seguito anche PNRR) approvato con Decisione 
del Consiglio ECOFIN del 13 luglio 2021 e notificata all’Italia dal Segretariato generale del 
Consiglio con nota LT161/21, del 14 luglio 2021; 

visto il Decreto-Legge 06 novembre 2021, n. 152, convertito con modificazioni dalla Legge 29 
dicembre 2021, n. 233, recante “Disposizioni urgenti per l'attuazione del Piano nazionale di ripresa 
e resilienza (PNRR) e per la prevenzione delle infiltrazioni mafiose”, in particolare l’art. 21, che 
disciplina i Piani Urbani Integrati (PUI) delle Città Metropolitane; 
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preso atto che la Misura 5 Componente 2 Investimento 2.2 – Piani Urbani Integrati del Piano 
Nazionale di Ripresa e Resilienza, è finalizzata a favorire una migliore inclusione sociale riducendo 
l’emarginazione e le situazioni di degrado sociale, promuovere la rigenerazione urbana attraverso 
il recupero, la ristrutturazione e la rifunzionalizzazione ecosostenibile delle strutture edilizie e delle 
aree pubbliche, l'efficientamento energetico e idrico degli edifici e la riduzione del consumo di 
suolo anche attraverso operazioni di demolizione e ricostruzione finalizzate alla riduzione 
dell'impermeabilizzazione del suolo già consumato con modifica di sagome e impianti urbanistici, 
nonché sostenere progetti legati alle smart cities, con particolare riferimento ai trasporti ed al 
consumo energetico; 

considerato che con Determina del Sindaco Metropolitano n. 13 del 03 marzo 2022, avente ad 
oggetto “Selezione degli interventi per la predisposizione del progetto di piano urbano integrato di 
Città Metropolitana di Genova "da periferie a nuove centralità urbane: inclusione sociale nella Città 
Metropolitana di Genova" a valere sulle risorse PNRR ex art. 21 dl 152/2021 (convertito nella l. 
233/2021)”, l’intervento del nodo del Torrente Secca nell’area periurbana della Val Polcevera (CUP 
J61822001760001) è stato incluso nel Piano urbano integrato; 

visti:  

- l’art. 21, comma 3, D.lgs. 152 del 06 novembre 2021, recante l’assegnazione di risorse alle 
Città Metropolitane in attuazione della linea progettuale “Piani Integrati - M5C2 - 
Investimento 2.2” nell’ambito del piano nazionale di ripresa e resilienza, a valere sul fondo 
di rotazione per l’attuazione del Next Generation EU - Italia; 

- l’art. 1, comma 1 del decreto del Ministero dell’Interno del 22 aprile 2022, recante 
individuazione dell’“elenco definitivo dei piani urbani integrati (PUI) finanziabili, selezionati e 
presentati dalle Città Metropolitane nelle modalità indicate dall’articolo 21, comma 9 del 
Decreto Legge n. 152/2021 […]”; 

preso atto che, ai sensi del richiamato decreto del Ministero dell’Interno del 22 aprile 2022: 

- il progetto di intervento presentato dall’amministrazione comunale di Sant’Olcese ed 
inserito da Città Metropolitana di Genova all’interno del Piano Urbano Integrato, è stato 
ammesso a finanziamento; 

- per tale progetto il Comune di Sant’Olcese è stato qualificato “Soggetto Attuatore”; 

preso atto che con Delibera della Giunta Comunale n. 42 del 25 luglio 2024 il Comune di 
Sant’Olcese ha deliberato:  

- “di rinunziare al ruolo di Soggetto Attuatore dell’intervento denominato “PONTE SUL 
SECCA PNRR M5C2 - INFRASTRUTTURE SOCIALI, FAMIGLIE, COMUNITA’ TERZO 
SETTORE 2.2 PIANI URBANI INTEGRATI CUP J61822001760001”;  
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- “di richiedere formalmente alla Città Metropolitana di Genova, ovvero ad altro Ente 
normativamente preposto, di avviare le procedure finalizzate a subentrare nel ruolo di 
“soggetto attuatore” dell’intervento al fine di non pregiudicare sia la realizzazione del 
progetto in argomento, sia la completa erogazione del saldo dei finanziamenti in relazione 
al ben più poderoso PUI complessivo, di cui l’intervento sul Torrente Secca costituisce 
soltanto una parte marginale”;  

- “di trasmettere con la massima urgenza copia della presente deliberazione alla Città 
Metropolitana di Genova, al Comune di Serra Riccò e al Ministero dell’Interno - 
Dipartimento per gli Affari Interni e Territoriali”. 

premesso che con decreto del Sindaco Metropolitano di Genova n. 65 del 19 settembre 2024: 

- in accoglimento della richiesta del Comune di S. Olcese, di cui alla nota del 24 luglio 2024, 
è stato disposto di avviare le procedure finalizzate al subentro dell’Ente metropolitano nel 
ruolo di “Soggetto Attuatore” dell’intervento denominato “Nodo del Torrente Secca nell’area 
periurbana della Val Polcevera (Comune di Serra Riccò e Comune di Sant’Olcese) per 
migliorare le interconnessioni con i principali poli di servizi pubblici – CUP 
J61B22001760001”; 

- è stato autorizzato il Direttore Generale della Città Metropolitana di Genova a porre in 
essere tutte le azioni volte al subentro di Città Metropolitana nel ruolo di Soggetto 
Attuatore, previa definizione degli impegni ed obblighi che le Amministrazioni coinvolte 
sono chiamate ad assumere; 

evidenziato che con nota assunta al protocollo di Città Metropolitana di Genova al n. 59710 del 07 
ottobre 2024, il Ministero dell’Interno ha comunicato che: 

- con il richiamato atto n. 65/2024 “la Città Metropolitana è subentrata ufficialmente nel ruolo 
di “Soggetto Attuatore” […]” dell’intervento in oggetto “la cui realizzazione inizialmente 
spettava al Comune di Sant’Olcese […]”; 

- “[…] tenuto conto  dello stato di avanzamento della progettualità, nonché della fuoriuscita 
del progetto in oggetto dal  PNRR formalizzata con Decreto del 12 giugno 2024, questa 
Amministrazione ribadisce e conferma  la disponibilità a riconoscere formalmente la Città 
Metropolitana di Genova quale Soggetto Attuatore del CUP J61B22001760001, e a 
formalizzare tale subentro nel provvedimento che  revisionerà il richiamato decreto 
dipartimentale, nel quale, tra l’altro, sarà data evidenza anche dei richiesti nuovi termini 
necessari per la conclusione del progetto ammesso a finanziamento”; 

preso atto, pertanto, che Città Metropolitana di Genova è subentrata ufficialmente nel ruolo di 
“soggetto attuatore” per l’esecuzione dell’intervento in oggetto; 

vista la delibera della Giunta Comunale di Sant’Olcese n. 49 del 09 settembre 2024, avente ad 
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oggetto “«Il nodo del Torrente Secca nell'area periurbana della Valpolcevera (Comune di Serra 
Riccò e Comune di Sant'Olcese) per migliorare le interconnessioni con i principali polo di servizi 
pubblici» CUP J61822001760001. Recepimento impegni con la Città Metropolitana di Genova al 
fine del subentro della stessa quale soggetto attuatore”;  

visto il decreto del Sindaco Metropolitano di Genova n. 81 del 31 ottobre 2024, recante la presa 
d'atto della richiamata nota del Ministero dell'Interno, assunta al protocollo di Città Metropolitana 
con il n. 59710 del 07 ottobre 2024, nonché l’autorizzazione del Direttore Generale della Città 
Metropolitana di Genova a richiedere formalmente il trasferimento della titolarità del CUP 
J61B22001760001 in capo alla Città Metropolitana di Genova; 

considerato che con determina dirigenziale di Città Metropolitana di Genova n. 3385 del 20 
dicembre 2024, è stato disposto l’accertamento in entrata di euro 1.357.908,38=, trasferiti dal 
Comune di Sant’Olcese a seguito di subentro nel ruolo di soggetto attuatore dell’intervento e 
corrispondenti alla quota residua del finanziamento ricevuto per l’esecuzione dell’intervento 
medesimo; 

vista la determina di Città Metropolitana di Genova n. 608 del 10 marzo 2025, recante la nomina 
dell’Ing. Gianni Marchini, Direttore della Direzione Territorio e Mobilità della Città Metropolitana di 
Genova, quale Responsabile Unico del Progetto (RUP) per l’intervento “Nodo del Torrente Secca 
nell’area periurbana della Val Polcevera (Comune di Serra Riccò e Comune di S. Olcese) per 
migliorare le interconnessioni con i principali poli di servizi pubblici” - CUP J61B22001760001; 

preso atto che con determinazione del Comune di Sant’Olcese n. 57 del 14 aprile 2025, è stato 
disposto il trasferimento a Città Metropolitana di Genova delle ulteriori risorse ricevute dal 
Ministero dell’Interno per l’esecuzione dell’intervento, corrispondenti ad euro 2.902.689,00=;  

ritenuto opportuno, quindi, procedere all’accertamento dell’importo di euro 2.902.689,00= quale 
trasferimento delle risorse destinate all’intervento “PUI M5C2I2.2 - CUP J61B22001760001 - 
Nuovo ponte sul torrente Secca tra la SP3 (Comune di Serra Riccò) e via Levi (Comune di S. 
Olcese)”, da parte del Comune di Sant’Olcese, secondo il seguente schema: 

ENTRATA 

Codice Azione Importo 
Scadenza esigibilità 

(ai sensi DPCM 28/12/2011) 

40200.01 4003060 € 2.902.689,00= 2025 

visto il Bilancio di previsione 2025 - 2027 approvato in via definitiva dal Consiglio Metropolitano 
con la propria Deliberazione n. 42 del 18 dicembre 2024; 

visto il Decreto del Sindaco metropolitano n. 96 del 19 dicembre 2024 con cui è stato approvato il 
Piano esecutivo di Gestione 2025-2027; 
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visto il Decreto del Sindaco metropolitano n. 8 del 6 febbraio 2025 con cui sono stati approvati il 
Piano Integrato di Attività e Organizzazione (PIAO) e relativi allegati, il Gender Equality Plan 2025-
2027, e nel quale è stato il recepito il Piano esecutivo di Gestione 2025-2027 sopra citato; 

dato atto che l’istruttoria del presente atto è stata svolta dall’Ing. Gianni Marchini, responsabile del 
procedimento, che attesta la regolarità e correttezza dell’azione amministrativa per quanto di 
competenza, ai sensi dell’articolo 147 bis del decreto legislativo n. 267/2000 e che provvederà a 
tutti gli atti necessari all’esecuzione del presente provvedimento, fatta salva l’esecuzione di ulteriori 
adempimenti posti a carico di altri soggetti; 

considerato che con la sottoscrizione del presente atto, il dirigente attesta altresì la regolarità e 
correttezza dell’azione amministrativa, assieme al responsabile di procedimento ai sensi 
dell’articolo 147 bis del decreto legislativo n. 267/2000; 

dato atto che il presente provvedimento diventa efficace con l’apposizione del visto attestante la 
copertura finanziaria espresso ai sensi dell'articolo 147 bis del Decreto legislativo n. 267 del 18 
agosto 2000 come da allegato; 

DISPONE 
per i motivi in premesse specificati: 

- di accertare l’importo di € 2.902.689,00= da parte del Comune di Sant’Olcese a titolo di 
trasferimento delle risorse destinate all’esecuzione dell’intervento denominato “PUI 
M5C2I2.2 - CUP J61B22001760001 - Nuovo ponte sul torrente Secca tra la SP3 (Comune 
di Serra Riccò) e via Levi (Comune di S. Olcese)”, a seguito del subentro di Città 
Metropolitana di Genova quale soggetto attuatore dell’intervento stesso, secondo il 
seguente schema: 

ENTRATA 

Codice Azione Importo 
Scadenza esigibilità 

(ai sensi DPCM 
28/12/2011) 

40200.01 4003060 € 2.902.689,00= 2025 

 

Modalità e termini di impugnazione 

La presente determinazione dirigenziale potrà essere impugnata davanti al Tribunale 
Amministrativo Regionale (T.A.R.) entro 60 giorni dalla data di pubblicazione dalla data di 
pubblicazione ai sensi del D. Lgs. n. 104/2010 ovvero con ricorso straordinario al Capo dello Stato 
entro 120 giorni dallo stesso termine ai sensi del D.P.R. n. 1199/1971. 

Sottoscritta dal Dirigente 
(GIANNI MARCHINI) 

con firma digitale 


